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I N S E R Z I O N I 

U.toru |iagiu,aottetla bma4il geMnt» ; 
(}omnaìcati, Necrologie, Dlelilaradoni a 

par linea. 
In qa«tta> pagina . • . . M 10 
Pei'plii InMnloai presi d* coii,tenIrtl. 

Si valide atl'Ediaola, allaoarlolerja Bar-
duaco a proiBo t prinoipali tabaaaai* 
Un numera arretralo CeeletinI 19. 

Oonti ootrsnte ooa ìa Poijia., 

La sitoDZiosejiiiisteriaìe 
U jrmiaa M M a nel la t ta t i . 

BOMA, 15 aprile (ritard.) 
La Camera ha ripresa i «noi lavori, 

interrotti ptr ben Ire volle in.,, tre mesi. 
II g'eonàlf) Idi'ĝ  la vaoanìis del,capo 

d'aoDQ; il tebbraio venne fuori oon la 
dolW'Mrpresa delle vacante carnevale-
•ohe; il aairzil aniioipA la vacante di 
Paequa i l'attBjJè titeae oonoe^prà lê  va­
canza per il cip)oanteuario dello Sta-
toto. Coli in quattro mesi la Oamera 
àwi"- ftééo' quaK f̂t folte' W; VSWDM. 
Còme., voljate che gli etu(^ent[:diìll'ftalo 
rogpp OQQ si stcngjaoo d'invidi».! 

Le .IIIIB di Montaeìtorio sono poco fre-
q«ai>ta<e,'«oAe Del glorili dallagettiniaoa 
isnts. In «sae s'incontt'hno oggi qnei 
pooiti o!t*!4)'i(ttD«9i.'>eiBtire«.»n<lb0i>nei 
giorni di. Natale <e dt Pasqaa-. 

C'4' l'oa. Ololltti, ol̂ e passa qnoildii» 
naiqaòte un palo di î re, nel saVipe del 
primo piano per l"&saidaB lettura del 
prineiputi giornali. Ci oapitA fugacenkent^ 
l'ooor. Fottis, ohe daqdalch)! tempo i 
muto oqljne no pesce. 

Non iAanoa i'on. Bonaooi, a sul jjjace. 
la conv^r'otione In farmaqjiai Sono as^r 
dni gli onor. Lasiaro, Soooi, ,8aporito, 
Béttola, Uvltp, al'qliJilt' fàpiì&'W&' una. 
memi .ilpz îna dì ex-depntati. 

Della grande legione'41 deputati, che 
vivono ' abitnalmente la provincia, se ne 
vedono pochiaslml. 

I pl{l si faranno aspettare fino alla 
Rotti^iana prossima, persuasi che : nei 
primi giorni non accadrà nnlla dì note-
v«Wf Hi|i4< pwnitptiti :tsia6i!ai-IH'iilii<pi>e-
viatan4 aha<lii>'Oamera .oon ala in:, nu-

gedii''aooofdatl. «Hsfaeiaoceloror oheonon 
i»'àB"4'o,tìin|!<tt9 », àm<»nkt)k 

Uijf^ì^ia. le IttQghij^y^a^lise mV^^ 
è -avveauta )i.< eonài'ttD' tua. il. miaiateu 
d'̂ :.t(9kpr)j e.4 il minU^ro dell;! g?,sfrf>j 
Il ' qo^eutiiqds /ariqalmeaiaila.dKulsBioni, 
B,!î î f̂ iij!f i)ufeMa.̂ »ló fàltttt, atin\ini!i.atp 
dagii isieMliaìiìloiaai' di prima atas^,. per 
oompfshd«ire elle nel Gubinetto ntin regn^ 
la:>aouaarî i)ui I 

Ma, ji|;ieraali' oli^i^eridli'.hti.hflo ferttp j 
Bi'j;aro.nBU'»è]iwuÌfA'Oli*ii'<)p!i<igi(tiftnB 
$ ;|jràyl^ii^fa .d^apaiprofoiidti d,iso<trdî '; 
ohe: i|!>.aaGO>|gi!app(»>:..iTizig, odiau mostàL-
Ijt^ntt'il'̂ d^pj.'̂ rppjlo^ Onip, ^ ohe n^a 
partik4éÙ'0lppp>lÌ(ÌQà'ejp»J[etÌBMi diiraioi-
oordarii co.l Ooyerno, â zĵ iìM'' àyer 
««9t»tt«t,ffWrl'aÌt<;« • P4rto>. 

LH'vwitt "Inveì»' è ' Uh* dpriinte: Ip 
VMMKMI..ÌI ìflgSW«|.{r» ,i capi (lell'OppO'' 
ili!!^bnli,-;>tt»ioh6'r^leat(in)>i si-è t^^i-
'zat(i,i.e,,qtie, n$$W> (ippiùitare i.i^.nd 
OMO, né gregario-7 Beata il Ijl^ogno, 
di..avvicinarsi al Qove«no. 

Gli uomini, obe i ministeriali al osti­
nano a,rg,g[u;98^4$a.ct), ooi^e,.in(^itpilia-
bili, sqno.gU onorevoli 3.anniiio-.e Gio-
littl. Patrai. osservare che, dai giorno 
in oai l'oo. Ololltti abbandonò il Miai-
»tf»B|;),jil iptgi4i lA'isi'éilieoTtte'Se^re 
concorde con quello dell'onorevole Son-
nino. Se si sono sempre trovati di ac­
cordo nel negare ogni fiducia al Oabi-

">»"»f. ̂ l^nW'S^ ̂ - : RM«o !•• W .Stanno 
diritta ai"SffectÀttrb òuésòn'o discordi, 
bastspdo ai fini dell'Opposizione la pura 
concordia .negativa. 

Ma gli on. Sonnino e Qiolitti sono 
anche concordi positivamente, come io 
dimostrano, per esempio, i discorsi fi-
nanzi;i^i;,fe|^| rec^f^temwte^ .ffî i palperà 
daii'okili diritti iUli 1 qtakle ói jj&aiitbbuto 
atsitaffripii: votteil'oDi s^ounioo.- Certo 
che o'è più identit& di veduto tra 'ibfi 
nomini di Sinistra, per esempio tra gli 
on..Baccelli e Giolitti, oli? %TH i'on, Oio-
litti. e l'oo. Sonnino, apptinto peretta 
v'è nna certa differenza tra il Centro e 

la Sinistra ; ma da questa dilFurenza alla 
discordia, ci corre molto. ' 

DI grazia, non o'ò ulcnaa diiferaiiza 
tra le idee deli'on. Zanardeilli e quelle 
doli'on. Viscantl. Venosta'{'tra i prinaìpi 
dell'oD. PaVouceW e que.lli deli'on. Osilo? 
La differenza è certamente più gro,s8a. 
che quella tra gli onorevoli Saqninq.j^ 
Oiolititi,! eppuire/. qnei quattro restano 
nello stessa Oabiaetto.' Se tale differenza 
non costituisce an ostacolo a governare, 
moltv meno può costituir» nn impedi­
mento ad abbattere no Mlolsteru. 

E! c'è qualche cosa, di altro, C'è, per 
esempio, ohe in questi ultimi giorni, 
sotto I buoni auspici deli'on. Baccelli', 
sono ' notevolmente cresciuti i punti di 
accordo trî  l'uu. Sonnino e l'oo. Oiolìtti. 

« • 
Questi ìiHpb}^ uffici dispiacciooo natn-

ralméntè al'Gabinetto; il quale fa dire 
dai suol amici che gli on. Baogei|i e Fur-
tis si sono slficc l̂ji dall'ou. Sonnino e 
hanpu costituito airi gruppi. 
, No : né ì'un. Bscoalii, né I'on. Fortis, 
hanno mal pensato di abbandonare I'on. 
Sòbniso; coma i'on. Sijoaiiìo don. Î a 
punto abbandonato larp, ooltivaudo b^onl 
rapporti con gli onorevoli Colombo, e 
Prlnettl. 

Finché l'0jpp|iù(y>9, si. i)(!i|̂ .i}iiivf idei 
soli superstiti.della maggioranza crispina, 
non c'era altro.'.da fare ohe seguire le 
iniziative' pariameotari deli'on, sionlno. 
Ma il giorno in cui al orispini si ani-
runa i glollttìani, i colombioi a i priost-
tiani, era ben naturale un certo movi­
mento tendenta ad assienilare la uoova 
con la vaoohia Opposizione. Da quel 
giorno, gli on. Sonnino, Baccelli «Fortls, 
ebbero nn compito speciale, ìudi^uto 
dalla nuova situazione. L!on. Sonnino 
'doveva pensare a smussare gli angoli 
oon Colombo e Frinetli, I'on. Baccelli a 
togliere 1 malintesi con i'on. Qiolitti; 
I'on. Fortls ad attirare all'Opposizione 
gli elementi ohe stanno a cavallo tra la 
Sinistra e l'estrema Sinistra. 

Per abbattere un Ministero soste­
nuto dall'estrema Destra e dall'estrema 
^inifitr^, dai latifondisti a dai socialisti, 
dai bigotti dellaiifflonarchia e dai repub­
blicani, occorra il concorso di tutti i 
gruppi, di tutti gii elementi di Oppo>i-
zione. Questo lo comprediamo noi umili 
gregari, carne.pensate ohe non lo oom-
prendano uomini che sono stati al Go­
verno e ohe aspirano a ritornanoi t 

# 
* a 

Che la dî cpr.dia regni invece nel Mi­
nistero, tutti lo sanno; nessuno, nem­
meno il Presidente del Consiglio, lo nega. 

SI afferma da qualche giorno che è 
stata fatta la pace tra li ministro della 
g^ri;^.a il ministro del tesoro. la va­
riti, aDzi.chò la pace, si è conclusa un 
armistizio. Essendosi'il ministro del-te­
soro iodoitto a dar corso ai decreti, ohe 
mettevano in posizione a|isiliaria ottanta 
ufficiali dell'esercito, il ministî o della 
iguerra ha ritirato le sua dimiasioni. 

Le ha ritirate, ma non le ha lacerate; 
persuaso ohe dovrà ripreseotarla quf(nto 
prima, sia per i nuovi decreti in base 
alla legge sul limite di età, sia per la 
qu^tiónei anoora insoluta, delle spese 
per il mantenimento delia truppa sbar­
cate a Candia, sia per qualunque altra 
spesa straordinaria, 

La disoordia tra i diia.mini/strl non 
può non elisero ;permanenta, ^perchè il 
ministro'del tesoro pretende che il bi­
lancio della guerra basti a tutti i bi­
sogni dell'esercito, mentre il genei^ale 
di San Mapzano sostiene che a spese 
atraardinarÌB bisogna provvedere oon 
fondi straordinari ; perchè I'on. Lnzzatti 
vorrebbe che si chiudesse un occhio sul­
l'applicazione deità legge sul limata della 
età, per npn,, aumentare eoceasivauente 
ili carico delle pensioni, mentre il mini­
stra della guerra, da buon soldato che 

sta alla aoD8°gna, vuole applicar la 
legga scrupnlaaameiite a puntualmente. 

Non è inoltre segno di concordia mi' 
nisteriale l'af&atamonto di parecchi 
giornali ufficiosi oeli'attacoare con la 
penna e con la matita il molto suscet 
tibile ministro del tesoro. 
! B nemmeno giova a consolidare la 
posizione del Ministero la pertinacia di 
non pochi giornali ministeriali nell'an-
nunziare ohe I'on, Radiai farà quanta 
prima una nuov^ conversiqna a Sini­
stra 0 a Destra, oom? guggaripca l'oo. 
Torraca nella calontie del Corriere della 
Sera. 

Il Ministero, nell'ultima seduta della 
Camera prima della ^oanze pasquî li, 
si salvò unicamente per l'aiata .piano e 
concorde del tre ,.ggruppl dall'estrema 
Sinistra. Sa i rapubblicaol o i socialisti 
non avesserp votato in 'favore del Go­
verno, la crisi ministeriale sarebbe scop­
piata prima di pasque. 

Dorante la vacanza pasquali, nessuna 
frazione dell'Opposizione è diventata 
ministeriale. Ora come allora il Qabl-
netto per vivere Ila bisogno assoluto 
dei voti dei repubblicani e del socialistt. 

' 4 • 
• • : 

Sono tali le. oondizioni nella quali il 
Ministero affronterà ' la battaglia nella 
questióne del fabbricati. 

Si ripetarà ancha in quatta >la>.teta-
zione ohe ebbe luogo nella questione 
della vendita dèlia navi?' Il sî plfillsta 
Turati e il repubblicano Pantano fa-
ranfaî  usila qaestidne. dei' fabbricati', 
dichiarazioni idonticité ai queliti' fatte 
nell'ultima sedati della Camera prima 
deli'é vacanze pasquali t 

Che I'on. Pantano continui ad apppg: 
giare, il Gabinetto è possibile; ma non 
credo che facciano altrettanto i sosiaiisti. 

Salvador. 

Ii'awllo .golia tassa Wrlcatr 

mera il verdetto popolare, laj iunpgio-
rao/.a degli «lattari esdonda.'!;! astenuta 
dalle urne, Ignora cosa sarà per fare 
Grispi dupo il voto, che min è una ri-
paiaziana, ma una penosa amiliazianei 

\j Italie dimentica però che nelle ele­
zioni del 1885, Crì.ipl, Presidente'del 
Cooelglin, ebbo nel' secondo collegio di 
Palermo 1230 voti, e nel 1897 ne ebbe 
960. L'astensiona è malattia cronica de­
gli elettori palermitani. 

Nel ColieBlo di Cavallotti 

Corteolona 18 — Risultato defluilivoi 
Iscritti 4609; votanti 3321. Dozzio 1492, 
Romussi 1325, Maffi 379. Proclamata li 
ballottaggio fra Dozzio e Romussi, 

La Camera americana ha ieri appro­
vata eoa voti 178 contro 1&5 nna mo­
zione che concorda con quella dal Sa­
nato, ma con un emendamonto. respin­
gente il rioonosoimento deil'indipéadenza 
di.Cuba, Perciò reades| nadess'a'rio il 
rinvia della mozioqe stessa al Sanatijj 
ove prevedasi provocherà' una, lunga 
discussione. 

Lo Standard ha da Ne'w York 'che 
Map Kiniey non sanzionerà la moziî aa 
riconoscente la repabblióa cubana. 

Frattanto in Spagna continnaaa Ì9 
dimostrazioni patcia,tiohe, 

E queste sono la notizie odiarne sulf 
l'eterno conflitto ispano-americano. 

Roma 18 — A Montacitoria aSsr-
mavasi questa sera che Luzzatti si è 
decisa ad accettare gii emendamenti 
snstansiiali del controprogetto sulla ^asea 
fabbricati elaborato dalla Coin,niÌBS(,Q|ae, 
la quale consento a sua'^oliic'iià'àbiìiin-
donare la proposta delie r,evisioni par­
ziali. 

L'accordo, concordato ufficiosamente 
oggi, per opera principplmente di Bà-
lenzano e di Frola, si consacrerà uffi­
cialmente in una riunione Iniletta per 
domattina, alla qualaùbtaijer^anna l 
ministri del tesoro, e dalle finanze, 

Ladiecussione pubblica della' legge 
difficilmente principierà.prima di giovedì', 
restando a sbrigarsi il progetta della 
cas^a per la .vecchiaia. Ritiensl che sarà 
breve, la maggioranza dei deputati ini. 
tendendo di prendere le vacanze sabato. 

mi mmm CIJK mm' 
Roma 18 — La Corrispondenza 

pa{i;(Ù9'.p!^teDila ohe Menslik riouSi' di 
accettare la rettifica dei confini portata 
d.a (jijvso.d.i CoJtt. Qseitti .a»aliiia..aiiia-
sto istruzioni, tanto più che la conven­
zione provvisoria, stipulata da Nerazzini, 
sarebbe scaduta, essendo passato l'anno 
senza che siasi definita la questione dei 
confini. 

Questa informazione duve però aooo-
gli,awi:co{|;.rj9^rva, Cio()o,;jli .Caia,-non 
presentò formali .da/n^nd^ ,di >.r,ettito 
dei confine : espose salo i desideri del 
Governo : se questi non verranno accolti 
|a convenzione di Nerazzini restarà'qnale 
fu riadatta. 

Crispi rinigrazSa 

Un consiuontOii 
Homa 18 — Crispi ha inviato una 

le-tjera ai suoi elettori di Palermq,- per 
fidgrazi&'rli della costante, pruia,d!aPle: 
ziono. Si dice che la lèttera sia ispirata 
agli stessi conct^tti dell'ultimo discorsa 
di Palermo. 

h'Italie, discorrendo della elezione 
di Palermo, dice essere fallita la dimo­
strazione che voievasi fare sul nome di 
Crispi, opponendo alla censura della Ca-

C O S r V A P A T T O ! 

La < Lega sociale democratica » di 
Trieste ha diretto al gesuita' Pavissich, 
il oosferanziere di Sant'Antonio Nuovo, 
la seguente ietterà: 

» Al M.R. Padre Pavissich'd. C d. 0. 
«Visto ohe Voi, Reverendo Padre, 

siete venhto qui per propalaìra, come 
altrove, false, massime gociali, a sopra-
tutto'p'eriastènettf'' rìffflàVrfflnlr"cho il 
socialismo sia ateo ed avverso alla re­
ligione, la sottoscritta, in rappresentanza 
del Partito Socialista iotarnazionaie, 
solennemente dichiarando menzognera le 
Vostre asserzioni, falsa ed órroneei le 
Vostre 'argomeutazioni con cai valete 
suffragarle,'V'invita con la presenta.ad 
una pubblica diacussione, da tenersi in 
luogo pubblico ohe non sia uda Chièsa, 
poiché in questa, inattaccabile quale 
ministro di Dio, assalite I sppiàlisti con 
la poco lodevole sicurezza di non dover 
temere veruniv loro difesa. 

« In pari tempo, per quest'occasione, 
la sottoscritta assume ' la pivi completa 
responsabilità per la sicurezza della Vo­
stra persona e VI assicura inoltre la lì'' 
berta delia parola. 

«Se vi Credete davvero binditórel di 
verità, accettate senza timore questo in̂  
Vito, come l'ifalrasoritta senza ''Vèrana 
incertezza' ve lo idvia. 

« Ai Vostri ordini. 
*La Direxione-

della « Lega sociale detnooratioa ». 
li Piccolo -^ dal qnaio togliamo que.-

sta notizia — dice che il gesuita Pa-
risaich ha aeoettatol'Invita, e i a diicas. 
alone in contradittorio avrebbe luogo 
domenica 2i corr. in un teatro dà''de­
stinarsi. 

TERREMOTO 

Casirovillari 18 .— lersara alle ora 
10 vi fu una nuova semibllisslma scossa 
di terremoto che allarmò la cittadi­
nanza. 

Un successiva telegramma da New XP'k 
in df̂ ^ dì ier sera annuncia.cli^ Il Ser 
nato si rifiutò di accettare l'emenda-
mento alla sua mozione, che respinga 1} 
riconosoimento dell'indipendenza di Onba, 
approvato dalla Camera. 

O B B I B t L K P . B U T ' E Ò 

I 7 n a r t k g a z x a s ' v e n t r a t o . 
Si ha da Berlino che una'orribile i|ii-

SBSsinio per libidine, che snper.ailn effe­
ratezza i famosi delitti di Jag^lósven-
tratore, fu commesso in quella città. 

.Menni operai rinvennero nella fòca; 
lità denpmmafa Haide il ' padî yere di 
una ragazza, completamente ignudo .e 
orrendamente mutilato. L(« regazza, tu 
strangolata con le [iroprie 'vesti ;Ì jl cprpp 
fu sventrato dal fatto la giù, a man.-
cano molte part/, che,.a quanto Bemĵ '̂a, 
sono stata reciso da mano esperta. 

La terra smo|iaa e molti altri indizi 
lasciano supporre che una lotta terri-
tijl.à si aiàimpegnàta. La morta fa i,4en'; 
tiliòata dalla propria madre per laveor 
tenne Luisa Gfinthar, domestica. I so­
spetti cadono sopra un giovanp, all'jap-
parènza.studente, che f|i T.o,<inj|a avviarsi 
con la ragazza verso II bòsco viglno. 

LaFrasEla 

Un fortunale sulle coste del Tirreno 
Portoferraio 18 — Da tre giorni 

un violentisaimo fortunale si.è scatenato 
'sulla coste del Tinje'no e deli'jìllpa. Il 
mare è ngitatìssìmo; le oornunìcazioni 
postali sono interrotta; -si"'Va'tìono si-
ui»trj. • 

.ks l l ' . M " " 

Zola G H la.iesllMlaBza ili Sreyl^ 
Parigi i8 — Zj|a domanda al tri-

biioaie di Yersaliies che venga citato 
come teste anche l'ex capitano Dreyfós, 
deportato all'isola del Diavalp. 

QTayissma tennzia MBlm m meìico | 

B e a t l a l i t i k p a x z a . 
A denuncia del sindaca di 

Bustone (Rieti), quel medica comunale 
avrebbe violentata un'ammalata niente-
meou che della tenera età di 60 anni! 

Se si pensa che il dottore in causa è 
giovane sulla trentina, maritato ad una 
giovinetta bella e dabbene, e si pensa 
all'età e condizioue di quasi agonizzante 
dell'ammalata, non si può a'meno'di 
ritenera', ohe trattisi solamèìnte di un 
lampo di pazziaI 

La autorità si sono reoata sul luogo. 

Ibis rcdlbis). 
Telegrammi di ieri da New York 

dicono che il giorno 25 il presidente 
Mac Kialey iovierà ^ultimatum alla 
Spagna. Le ostilità potrebbero cqmlu-
ciàra quarant'otto ore dopo. 

Scrivono da. Parigi : ' 
« La seconda edizione d̂al processa 

Zola non sarà l'ai^venlmontb il più felice 
per la Francia; forse neanche per l'Eni 
ropa. 

Nel primo processa ia^questlope giu­
ridica copriva, bene oimale,i le passioni 
politiche. 

Nel secondo processo la politica non 
è più dissimulata; sari la lotta dalia 
libertà contro il militarismo dominatore ; 
con quali conseguenze. Dio solo lo sa ! 

Se tosse lecita la frase; si potrebbe 
dire che la Francia è nbbriaaa di mili­
tarismo. 

L'ubbriachezza corninolo alcuni anni 
fa, dopo la. grande rivista di Vltry, 
nella quale si 'videro par la prima volta 
duaoorpi d'esercito in pieno assetto di 
guerra; si rinnovò ogni anno alle grandi 
manovre .e riviste, ohe aumentavanèl di 
importanza, a nelle quali l'esercito si 
mostrava bellissimo, disciplinato, torte. 

Si accrebbe colla venuta dello -Czar, 
colla rivista spattaoólasa di Chalóns, 
colle grandi manovra.alpine alia pre­
senza di Faure, col brindisi di CiH>nsi«d. 

Ora l'ubbriachezza. militare è al ano 
parossismo; nell'organismo umano la si 
direbbe arrivata al àelirivuA trenièm. 

Si ivedO' che la nazione' intera aspetta, 
spera, spia il> momento per distruggere 
lo stato attuale deU'Karopa. Persino 
uomini: attempati e calmi, come Ooppée 
e ^Gornely, scrivono, a proposito, dell'af-
faVeZoia: « Qae9t'esercito,.che racchiude 
« tiitta le nostre :speranze, ohe portli 
«con sé il cuore e l'anima della Frau-
« eia... » 

Se persane moderate scrivono cosi, 
che devono pensare le masse obe col 
servizio obbligatorio hanno attinto', in 
tre anni lo spirito militare! 

I capi della Lega'del patrioti, il cui 
programma è- la riscossa, Dòroulè'da, 
Thieban, Drummond-, Cassagaac, si pre> 
sentano candidati alle elezioni ! saranno 
certamente eletti, ed avranno i'^voti 
clericali. '̂ 

Il . ^ommm M^9<- uuQ^a., C^ 

;fuo principale,doì^(Ùlitaris(i: 
(̂ eiita dell'esérclb^- org^pi|^ 
le ijtĵ ppB palgóialJIV leggi' '^ 
re qualsiasi atto'oontro l'eseròìfà^ 

1 f=f w «r r l iclclotte i la venderie» Sono 
ialveddìta due elaganti biciclette ingleH, 
^MttUo. 1S9S. RixokeirsV.iM?'VaS-> 
F M À 8 * I « ' •."5?-!';''^ •.•••-'"T'-



IL FRIULI 
[ « • 

La Sue trajjicaj tre alputl 
~ Dm Win 

Sarivono da Vienna, 16 aprile: 
«Ogni anno la maguiflahe montagna 

aastriaobe baniio le loru vittime. La 
stagiona alplBlstioi si apre solidamente 
a rasilaa. Stavolta essa fa inaugurata 
da una triplice tragedia. 

Il Glnb Taariotiou di Vienna aveva 
pnbbli«ata nel giornali un avvito ohe 
metteva In gatrdia gli alpinisti dal far 
gite pasquali oansa le valanghe segna­
late dovnnqno. 

Malgrado il saggio avvertimento i 
treni in partenza da Vionna sabato mat 
tlna erano pieni di tonristi in pieno 
ass..tto. Oggi giunge notizia ohe tre 
giovani viennesi preoipitarono dalla Ra-
xalpe, Tettandone morti dae e ohe un 
altro temeraria tonrista mori di freddo 
e di fatioa sullo Sohnesberg. 

BoOovl' 1 particolari della tragedia. 
La mattina della domenica di Pasqua, 

una comitiva di giovani viennesi, operai 
e eommeMl, iotrapresaro dalla trista­
mente nota Valle d'Inferno, la salita dlf-
floile e perloolosissima dalla Rixalpe, 
malgrado piovesse e tirasse un vento 
freddo e ìmpetnoso. 

I4i salita da questa parte si deve 
fare arrampleandosi sopra un mura-
glione di roosìe, salendo di sporgenta 
in sporgenza. Stavolta la salita era resa 
«neora più ardua peroliè la intera notte 
aveva uevioato e piedi e mani sdrao-
oiolavano. 

Quattro dei giovani rimasero, durante 
la terribile salita, molto più io g & dei 
ooiiipagni. Grosse pietra rotolavano, il 
vento e la pioggia aooieoavano I teme 
rari. Quelli abbasso, stremati di forze 
e vedendo la tremenda diflieoltà del­
l'impresa, gridarono ai oompagnl sovra 
le loro teste, di rinnnoiare e ridiaoen-
deréH Ma quelli li Ittooragglarona, oon 
le loro grida, a perseverare. 

Brano le 9 ant. quando uno dai tou-
tietij Herrmann Pressier, disegnatore, 
SDlvolò e andft, rotolando, addosso al 
«(-mpagno Rodolfo Pittscb, bronzista, 
trascinandolo seoo nella «adata per una 
cinquantina di metri, I due corpi si fer-
iaaironoaar una sporgenza. POtsch se la 
cavò con delle contusioni, ma l'infelice 
Pressier, battendo violentemente snl 
sasso, rimase immobile, svenuto. 

Va terzo tourlata, il commesso Rio-
cardo Ziok, ch'era arrivato alla som­
mila delle rooeie, ridissese di un metro 
per vedere cos'era avvenuto e precipitò 
egltiipin^einell'abissi).; tìadde canto metri 
pi&'lb gin'ìtél éoinpagnl, spaccandosi il 
cranio contro le sporgenza rocciose. 

Intanto Pdtsch, strisciando, si era 
avvicinato al povero Préssler, ohe san-, 
gassava dalla testa e dalia bocca e ten­
tava di rianimarlo versandogli in booca 
del coffnaa. Ma fu inutile. L'inietioe 
spiri pochi minali dopo. 

Pòiscb, benché ferito riuso! a ridi-
soecdere nella vallata e a dar avvisa 
della tragedia. Una spedizione si formò 
subito pec andare alia ricerca dei pre­
cipitati, ma doratte toruaraone indietro, 
causa l'orribile tempo. Solo il giorno 
appreiso fu possibile di ricuperare i due 
corpi orribilmente conciati, dei caduti. 

La terza vittima che pagò con la vita 
la passione dell'alpinismo, è Rodolfo 
Sóhiiohting, di 39 anni, cesellatore, ve­
dovo e padre di tre bambini di tenera 
et&. 

Era salito la domenica di Pasqua in 
compagnia del collega Emilio K&rner 
sul Schneeberg, malgrado una violenta 
bufera di neve. 

A mezza via, Kdrner, causa il vento 
precipitò in un burrone coperta di neve 
senza farsi gran male. Ci mise però tra 
ora a cavarsi di II a a tornare sulla 
strada. Il suo compagno era scomparsa. 

Perciò K&rner decise di continuara 
la salita sino alla capanna del Gipfel-
bjok, dove certamente continuando la 
bufera di neve, io Sohilohtiog doveva 
esservi ricoverato. Trascinandosi carponi 
stilla 'Deve, giunse alla capanna a l l e .8 
di sera a vi penetrò per una finestra. 
Tutto era oscuro. I fiammiferi di KSr-
oer erano tutti bagnati. Si mise a gri­
dare con quanto fiato gli rimaneva in 
corpo il nome dal suo compagno ma 
nessuno rispose. 

Allora a tentoni, cercò tutto iutorno 
a finì per trovare il corpo gelato del­
l'infelice, Scbltohtiog era morto di freddo I 

Vicino al cadavere il Korner dovette 
passare tutta la notte I S all'alba, mal­
grado fossa quasi esausto di fatica a di 
emocione, riuscì a discendere sino a 
Puchberg, dove avverti la gendarmeria ». 

DDEMILIOHI 
». PREMI 

(Vedi avviso in quarta pagin») 

PROVINCIA 
(Di qua 8 di là del ludri) 

Oomona» 18 aprile. 
Per la elezione del cav. Ce/otti. 

Sa la domeoica in Albis del 12 a-
prile 1890 segoA vergogna per il nostro 
paese (vedi Cittadino Italiano 13 aprile 
1806) la doinenica in Aliin dal 17 a-
prile 1808 segnò gloria ed otore. Oloria 
per la soddisfazione data ad no nomo 
come il nao eletta deputata cav. dott. 
Antonio Oelotti, ohe spesa tutta la sua 
vita per il bene del proprio paese; o-
nore per avergli dato questa terra i 
natali. 

Noi, che oon militiamo nelle sue file, 
pur conoscendo di quali pregi egli sia 
dotata, gli mandiamo le nostre congra­
tulazioni, certissimi che a Montecitorio 
egli si mostreri degno dell'alto mandato. 

Il Consiglio della Società Operaia riu­
nitosi di urgenza ha stabilito di recarsi 
questa sera in aorpore, accompagnato 
dalla propria Bands, a portare i suoi 
rallegramenti al deputato Oelotti suo a-
matisaimo Presidente, ed è certo che 
molti soci e cittadini si uniranno alla 
simpatica dimostrazione. 

Ohe cosa diranno quelle spudorate 
carcassa papaline, ohe in tutti i modi 
cercarono di abbattere il Gelotti, oggi 
che lo vedono in quella Roma inviola­
bile, non solo portato dai suoi concitta­
dini, ma volato dall'intero Collegio, il 
quale cosi gli accordava tutta quella 
fiducia che egli non ambi ma molto 
meritò I f Verità). 

Locande sfàultarle. 
La Oommissione provinciale per la 

cura della pellagra ha dato disposizioni 
par l'apertura delle seguenti locande 
sanitarie : 

1. Oividale presso la Casa di ricovero. 
Z. Gemona pressa il civico Oipitaie. 
3, Pordenone presso le Gaolne econo­

miche popolari. 
4 . S. uiorgio della R chinvelda in 

apposito locale. 
6. S. Martino ai Tagliameoto in ap­

posito locale. 
6. S. Daniele presso l'Ospitala oìvi'e. 
7. Villanova di S, D miele in sito 

provveduto dall'Oapitile. 
8. S, Vito al Tagliamento presso la 

Cucina economica (questa locanda ebbe 
funzionamento durante l'inverno). 

Q, PozEUolo in locale provveduto dal 
Comune. 

10. Latisana presso l'Ospitale civile. 
21. Trioesimo in lucale offerto dalla 

ditta Boschetti. 
12. Fiome di Pordenone in locale 

offerto dalla ditta Innocenti. 
13. Avi .tao presso l'Oipitale di S. 

Zenone. 
14. Marsure in un locale del fabbri­

cato scolastico. 
15. Ghions in locala furnito dal sig. 

Gin! Antonio. 
16. Pasianodi Pordenone in sito prov­

veduto dal Comune. 
L'apertura di detta locanda sanitarie 

avrà luogo entro il corrente mese ; fun­
zioneranno giorni 40. 

Non possiamo a meno di rilevare la 
solerzia e l'operosità della Commissione 
provinciale per It pellagra. Di solito si 
dice che quando nulla si vuol fare, si 
nomina una Commissione. Nel caso at­
tuale però la Commissione, oltre a pro­
porre provvedimenti, riesce ad attuarli, 
e perciò merita lode. 

CodroIpOf 18 aprile. 
Scampato pericolo — Una « vo­

lata ». 
Oggi, verso le 2 pom., poco mancò 

che all'egregio conia Giovanni Manin 
accadesse una grave disgrazia. Volendo 
egli passare il torrente Corno, gonfio 
oltremoda per le recenti pioggia, onde 
recarsi aPassar iano , giunto quasi nel 
mezzo, cavallo e vettura furono travolti 
dall'impetuosa corrente, ed egli deya la 
sua salvezza all'essersi gettato giù a 
tempo, altrimeots sarebbe miseramente 
rimasto annegato. Se la cavò solo oon 
un po' di paura e con un bagno fuori 
di stagione. La vettura ò tutta scon­
quassata, ed il cavallo temo non soprav-
vlverà. Cavalla e vettura dalla gante 
accorsa furono ricuperati quasi 400 
metri più in là, 

ft 

Giovedì «ara, verso le 6 , certo Flora 
Lodovica fi!manuele, d'anni 35 circa, 
ex maestro elementare, si presentò dal 
noleggiatore di bicicletta Menegazzi, e 
gli chiesa a nolo una bicicletta fino 
all'indomani, per recarsi, disse lui, a 
Prat i di Pordenone, suo paese natio, 
per trovarvi dei parenti. Avutala, pagò 
il nolo anticipato, e posola non si fece 
più vedere. Il signor Menegazzi, impen­
sierito e stanco d'attendere, denunziò 
il fatto alle competenti autorità, e questo, 
a quanto sembra, sono già sulle tracaie 
del Flora. Si dice che il Flora abbia 

già scontata duo condanne per fatti con­
simili. Avvila ai noleggiatori. G. 

CblasutrortOf 13 aprile, 
Un alcoolizzato — Terremoto ^ 

— La notizia di un disastro 
ferroviario •— Per la sicu- ', 
rezza di una linea. \ 
Ofg, coi treno che qui giunge BIIH I 

16, faceva riturao io paese certo Rizzi ' 
QaetaDo fu Filippo, d'anni 42, scortato 
da due operai ohe trovavansl oon esso 
a Lubiana quali muratori. 

Stamane verso le cinque, appena ti 
era recato al lavoro, fu preso da un 
assalto di delirio alcoolico, oon persi­
stente idea di suicidio, I compagni du­
rarono fatici a tratteaerlo, ed a slento 
poterono tr^idurlo alla Stazione di Lu­
biana, dove sull'aiuto delle guardie di 
città venne fatto montare io treno e 
trasportato qui a casa, ove dovrà anche 
guarire da pareoobla contusiooi ripor­
tata nel parossismo del delirio. 

I dna compagni che lo scortarono, 
narrano che alle 11.55 dalla scorsa 
notte a Lubiana fu sentita una violenta 
scossa di terremota, la quile destò di 
soprassalto gli abitanti, che, atterriti, 
uscirono all'aperto, semivestiti, girando 
al largo con lumi accasi, si da far ri­
cordare qualche scena macabra della 
Ridcliffa I 

.*. 
Era qui corsa voce di uno scontro 

disastrosa di treni pressa Laubeo; ma 
pai la cosa si ridusse, a quanto sembra, 
al deragliamento di due curri merci. 

. » . 
La Società ferroviaria italiana cura 

la sicurezza di questa linea smottando 
e abbattendo i massi che trovsnsi la 
pericolo au queste scoscese monlagae, 
E' vero che in tal modo qualcbs guasto 
viene arrecato ai boschi, ms, dopo tutto, 
vieoa salvato il materiale ferroviario 
da eventuali danni, e cosi rimane anche, 
fiso ad no cerio punto, protetta la vita 
dei viaggiatori. Astor. 

DeceiMOt A Pordenone è morto 
ieri mattina, in età di 73 anni, il me­
dico dott. Giovanni Bearzi, veterano 
del 1848 49. 

ORAVISSIAIA DISGHAiZIA. 
D u e b a m b i n i annegai i» 

Giunge notizia di una gravissima di­
sgrazia avvenuta ieri verso la 2 pom. 

Nelle vicinanze del 'Tòcra, fra Qualso 
e fieaoa, una donna stava raccogliendo 
della legna, mentre dna suoi figliuoletti 
qnattrenni, gemelli, si trastallavauo in 
quei pressi. 

D'un tratto i bambini si allontanarono, 
e quando la pavera donna stava rlchia-
mandoli, non li' vide né senti più le 
loro Vuoi. Spaventata, corse verso il tor­
rente, e, orribile spettacolo, li vide gal­
leggianti sulla acqua, già cadaveri. 

È' inutile descrivere la disperazione 
di quella disgraziata madre. 

E c c e d e s t e . L'altra notte a Trieste 
venne arrestato .Germano B,, d'anni 49, 
agente, da Maaiago, perchè comm>'tteva 
eccessi nel Caffè Vascotto in piazzi S. 
Giacomo, molestando gli avventori a 

Ser giunta offendendo il proprietaria 
all'esercizio. 
In Appallo» Glorgiutli Giuseppe 

fu Pietro, d'acni 28, ed il di lui fratello 
Valentino, di anni 26, da Nimis, forono 
condannati dal Tribunale di Udine per 
ferimento, alla reclusione per mesi sei 
Valentino, a per un mese Giuseppa, La 
Corte confermò la sentenza appellata, 

— Filippi Angelo, di anni 19, da 
Marano, ebbe pure confermata la con­
danna di cento, giorni di reclusione in­
flittagli dal Tribunale di Udine per furto. 

Provate il miracolosa FerreilOMlo 
F a v a r a . 

UDINE 
(La Città 6 il Comune) 

, Proroga delle oleztonl am-
mlnls i trat lve ? Fa il giro di pa­
recchi giornali questa notizia data dalla 
Sera e ohe crediamo meriti conferma; 

« Di ottima fonte vengo assicurata 
che nella settimana prossima il Mini­
stero presenterà alla discussione della 
Camera dei deputati due disegni di legge: 
il primo riguardante la riforma eletto­
rale e l'altro riflettente la proroga delle 
elezioni amministrative », 

Glupiciprudenza amtu iu i -
Mtràtlvai La IV Sezione del Consiglio 
di Stato, deliberando sul ricorso del 

! Consiglio comunale di Lanciano, statui 
non potersi i consiglieri dichiarare de­
caduti par continuata assenza dalle se­
date consigliar!, finché non sia esaurito 
l'ordine del giorno della sessione, anche 
sa questa devasi prolungare oltre il 

termine legale. L'importante risoluzione 
tende a tutelare le minoranze. Sostso-
neru il ricorso gli avvocati Riccio e 
Priori. 

Per gì' iuMegnantl teenlcl. 
Telegrafano da Ruma ohe l'on. Gallo, 
intervenuto alla seduta delia Comniis.<inne 
che esaminò il progetto di lo zlativa 
parlamentare pur l'aument» dello sti­
pendio agli injagaanti nelle Saiioln e 
Istituti tcCDici, dichiarò di accogli re la 
proposta della Gimmissiane e di pre­
sentare Immediatamente un disego) di 
legge rispondente ai suoi desideri. 

LI Commissiuiie ringruzò il ministro 
e sospese i lavori. 

Rettlflca» Riceviamo la seguente 
e la pubblichiamo faaeodo però avver­
tenza che il nostro reporter ebbe dal 
pri-aidiots del Comitato per le onoranze 
a Civallottl, l'indicazione che la Scuola 
teooioa era rappresentata alla cerimonia: 

• Udina, 19 aprils 1898. 
III. sig. Direttore 

del Giornale *It Priuli*. 
Prego la cortesia della S. V. III. a 

voler rettificare nel suo gloraale ohe io 
ho aderita a sono intervenuto alla com­
memorazione di Felice Cavallotti, come 
privato cittadino, ma che non intesi di 
rappresentarvi la locale Scuola tecnica, 
non avendo autorità per farlo in questa 
circostanza. 

Ringraziandola, con perfetta stima 
mi creda 

d«TOtÌB«IlIIII 
P. Laztari'>. 

P e r geloala> lermattina, la via 
Anton Lazzaro Moro, due ragazze ven­
nero a diverbio e quindi a percosse per 
questioni di gelosia. Uoa di queste, fatta 
venire la presunta rivale io una casa, 
le chiese: 

— he vere oh» tu ses la moróse 
dal mio morósi,.-

B, senza aspettare la risposta, comin-
oò a tempestarla eoa pugni e ceffoni. 

Sistema spiccio I 

lil Concerto PranB. Un pubblico 
sceltissimo, ma, ahimè I troppo numeroso 
per la. sa la del nostra Sociale. 

— B poi — mi sussurra un amico 
brontolone — una prospettiva tormen­
tosa I 

Infatti davanti a noi sta una selva di 
cappelli infiorati e piumati, ohe, visti per 
di dietro, rendono acutise'mo il desiderio 
di trovarsi precisamente dall'altra parte. 
Che anima d'artista doveva essere quel 
povero Luigi di Baviera 1 

Ma, ci sono sempre dei coinpensi : se 
non ai vede, si sente ; e per le orecchie 
entra nell'anima un intimo e squisito 
diletto. 

Volano la agili, sapienti e delicate 
dita della signoriaa Dal Vago e della 
signorina Milanopulo, ed il pensiero mu­
sicala degli autori esca preciso ed In­
tegro. Corrono la creazioni di Durante 
e di Torini, eleganti, corrette e gentili 
come gli svolazzi negli ornati.del Cin 
qneceoto; ride amara- la Burlesca di 
Bossi e sorride nervosamente lo Scheno 
di Chopio, in CUI le p.ù aspre difficoltà 
tecniche paiono dispettuoci folleggiaoti. 

La,nota calda e teatrale viene da 
^ a b e r : il suo concerto par due piani 
è tutto passione. 

Ma l'attenzione si conoentra vivissima 
nella grande Romanza li Grieg eseguita 
meravigliosamente dalle due pianista. 
Una sola udizione non basta ohe a far 
intuire le bellezze di questa musica, nella 
quale è messo tutto ciò ohe può far 
risaltare la potenza dal cembalo ,- e celia 
quale il cembalo rende piena e completa 
la immagine genuina del concetto mu­
sicale. 

L'amico brontolone tempesta vicino a 
me, perchè vorrebbe udire la Romanza 
altre due o tre volle da solol 

Una sonata di Mozart ed una di Bee­
thoven per piano (dott. Gomelli) e violina 
(V, Nuoci) intercalano le esecuzioni di 
pianofurte. Queste insigni compoalzioal, 
molto bene eseguile, provocano l'umor 
nero del mio vicino.... ma sapete perchè.} 

Egli si lagna che non siano aseguiti 
tutti i tempi, asseodonn stati ommessi 
taluni bellissimi. Quando un bisbetico 
fa di queste critiche,... gli esecutori pos­
sono essere contenti. 

Chiude la potentissima Marche ìiéroique 
di Saint Sitens per due pianoforti a otto 
mani,,, e le otto mani lavorano come ain 
mano sola, massa da un'anima sola. 

— Benissimo — dice il mio vicina tor­
mentatore — a bellissima, ma... 

— Ma» 
— Dovrebbe iotitalarsi ffran marcia 

e non marcia eroica, in relaziona al 
tempo stretto. Gli eroi non marciano 
cosi presta... 

— Lo sai di sicuro? Allora va.,, a 
discutere la questiono oon Si int Stl'>n3. 

[bell'insieme dunque una impressiona 
ottima, tanto per la scelta Clelia musica 
che per l'esecuzione. La due allieve del 
maestro Franz non hanno raggiunto 
soltanto un grado di abilità tecnica ou-
periore, ma hanno acquistato e svilup­
pato quel gusto musicala fine ed intelli­

gente, ohe è una caratteristica del loro 
insegnante. 

Che posso dir ili più? Perfino l'iiraioi 
brontolone era ootuslasta. Sa la prese 
solo mentre scendiva lo scale con un 
tale ohe lodava gli esecutori osando la 
parola dilettanti, 

— Cbe dilettanti 1 D.ca musicisti,.. 
E'I aveva ragione. 0. 

II •«Xtlgqlotto » a l « M i ­
n e r v a », Questa sarà dunque alla 
ore 8 a mozza avrà luog i Ift prima rap-
presentnziuue del ceU-brato spartito ver­
diano, ohe viage rltenuto.il migliore fra 
quelli della vecchia maniera del grande 
oompositore. 

Anche questa dev'essere un'aitrattiva 
per il pubblico, oltre ai singolari mariti 
artistici del protagonista, oomm. Kasuh -
mano, al noto valore dal Coppola rd 
alla buona fama dogli altri esecutori. 

Per, molti dai nostri giovani p il 
— beati lorol — il Rigoletlo può darsi 
sia Opera nuova; poiché a UJioe venne 
dato r nlt'ma volta al « Sociale » nella 
stagione di San Lorenzo del 1883, ed 
erano esecutori la Fanny Torreseila, U 
I<!rcali, il Papeschi, Adriano Panlaleoui 
e Remo Grcalani. Che Bigolettol 

A questa sera, dunque. 

T r e n o s p e c i a l e U d i n e - S a n 
Daniele» Nella notte di giovell 31 
oorr. la Direziona della tramvia a vapore 
attiverà, col segoeute orario, un treno 
speciale per il ritorna dal teatro. 

Partenza da Udine P. G. ore 0.30; 
arriva a Sin Daniele ore 1 50. 

B a n d a «U caval ler lan Pro-, 
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Banda, del reggimento Gavul-
leggeri Saluzzo (12°) oggi 10 aprila dal a 
ora 19 alle 20 '/, sul piazzale' della 
Stazione: 
1. Marcia «La Corona» Chiara' 
2. Mazurka « Amaro d'Udine » Verza 
3. Scena e duetto « Rigoletto » Verdi 
4. Waltzer «Sauvoair» JBittistui 
6. Sinfocia originale Auber 
6. Polk'i < Sjtto le foglie > Keller. 

P e l b u o n g u s t a i . Gol giórno 13 
corrente la già Trattoria Cattolica ih via 
Balloni, ora condotta dal sig. Giuseppe 
Driuasi, ha riattivato il servizio di cucina. 

L'eccellente qualità del vini, l'inap­
puntabile servizio, la modicità dei prez«, 
fanno sperare al conduttore di vederci 
onorata da numerosa clientela. Assahia 
anche pensioni a prezzi modicissimi. 

Un farmaco prodlsloso. 
È COIR «Dilatata cita le malitlis di patti 

danno il maggior ooDtlogoat« agli ospedali, par­
che nasmao si dk psnùero di oiinnl anondo 
viene Mulito da aiia Isggiem tona o uà un 
semplisa raffraiìdore o Sfttarro, meutra queste 
leggien nultttii, M lra<9iir«t<, foamo trarr* 
dio pii gravi oonugiusis.... palSao >U'ati«al 

Noi augariamo ai nostri aiaioì e cottesi fat­
tori saniti perfetta; ma, caio mai, si maulA-
•taiBoro i ilntomi dalli brooctiìte o wtarrooro-
nioo, poesiamo sonx'eltro invitiiril ad osure lo 
ipeelBco del dott. (}. Banditra di ' Falerno. 
.Qaeit'egrogìo medioo scopene, dopo luoghi etu-
dii, un fKriuaeo pfodigìoflo par l« aSTefioni p^l-
inonali. Trattasi di DUI PoziO'*9 anfiiattico, che 
vleoo proparata con metodo spetiele nel lal̂ c-
ratorio chimleo della Farmacia Nazionale ai 
Palermo, 

Gtpariountata nella luborcoiosi, ha- liato i 
segoenti riiallati: Dimìauiiene notevole della 
febbre, ricomparu dall'appetito, anmento dalle 
forte, coloramento delle goti,- diminiiiilont dall* 
Gttaalth polmonali, reapìruùoue foeile, eae, Sot-
loposla all'esame di molti dinioi, i state nao-
DOaolata qdale unico medlaamentc,- ohe, noai-
moDte, la acìeaaa pesai offrire contro U ma* 
lattia di petto. Tale upeMiO è di sapore ' gra­
devole, faailoleate tolleralo « prodigioso nei 
suoi effetti. - , , 

Noi, randeadocl interpreti dei eeotimanfi di 
gratitodin^ di tutta l> noaira cltladlnaniOi pra* 
ghiemo h spettabila, Farmneia JVaafen<?(s di 
Palermo, oVe l'uoioa «oncesaioDaria per lavea-
dito, a Don limitarsi a spedire 11 raedloinolV''' h 
ehi glioae fa richiesto, ma voglia, altreai, <iepC: 
aitarlo in qualche farmacia primaria della noatra 
citili, onde desso sia proDto ad ogni ricerca,' • 

Plano terra e superiore 
d'affittare in Via Cicogna o. 36; oòii 
corto e uso del giardino. 

Negoaito t r a s p o r t a t o . Li 
Ditta S. De Agostini bi trasportato il 
proprio Negozia nella stessa vìa Cavour 
al n. 3, 

D ' a c n t t a r e In c a s a D o r t a 
piazza Vittor'o Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e encina, nonché unp 
studio per pittore o fotografo. 

Nuovo studio di Notaio. 
Il sottoscritto pregiasi avvisare che, 

essendo stato oominato notaio ad Udine, 
aperse studio in codesta Oittà nel locali 
terreni della casa di sua abitazione, via 
Rialto n, 5 . 

Lodovico dott. Billia. 

Corso spneialC' di r i p e t i . 
ssiOHO par quegli iviunni ()olle . Regie 
Scuole Teca Idia e Giaansî li ohe ayendq 
riportato anche nel ae'coiidó bimestre 
medie Insuiflcienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 



IL F R I U L I 
Il i([inil§. iWiM.i iiyf^BN'irt^xroKr»'—MI «B^HHBSWB 

Osservazioni mateorologiche. 
stazione di U line — K. latitnto Tsoalco 
IR - 4 • 1808 o n S g n 15 «rati ti) 

Bit. >iA. • 10 
Altom. lld.lO 
Hf*ìlo dal mir* 7US 746.41 747.8 7es.4 
UIAI<1O rcUtlTo 76 B4 1)0 81 
BUI* del «leb mUt» eou. oop. oop, 
Atf'iUK MiL ntin. S.» 18.4 SO 3.9 
1 ( dirulone BE 8W NW ME 
| ( T 3 l M Ì » k a . 1 » s i 
Ton*' nnligr. 18.0 is.a 10.3 11.8 

j Te«p„...«{ru;fMT lì:? 
( T«n>piiratnr* alnìm aU'tpwio 8.3 
Tenti {nnelii « (otti intorno Uviat* — Oitln 

DUToloBo coperto'ooo ploggie. 

COSE JD̂  ARTE 
Don Lorenzo Perosi. 

Oi'irni nono un Gomitato, ohe prov­
vede di pana e di vestlcolaole i bambini 
di V r zia, faoitva eseguir», dinanzi a 

Pariamento Nazionala 

Sedata ant. del 18. 
Presidenza Biancheri, 

SI discute 11 progetto per la riforma 
dei dazi comunali. 

Sedata pom. 
Presidenza BianoMri 

Si svolgono alcuna interrogazioni ed 
interpellanze, fra te quali una di Nofrl 
•al trattamento degli agenti ferrovieri, a 
una di Colaianni sui fatti di Sicullaoa, 
ohe ridestò la questióne dèlie condizioni 
{lOlItlche e morali della Sicilia, 

'Prodttoa impressione, I' asgerzioua di 
Ibnrjr, iotorrsniilo nella dlaonssions 
•allevata da Nasi, il quale disse che a 
Foggia i ferrovieri lo avevano combat­
tuto, non perchè non dividessero le sue 
idee, ma perchè erano state pagate van-
tiolnqne lira a oiasoano, 

eSHATO D m BaaNO. 
Seduta del 18. 

Presidenza Cremona vice-pres. 
Vengono comunicati i ringraziamenti 

della famiglia Oiadatone in seguito ai 
voti espressi dal Senato per l'illustra 
Intnrmo. 

Si commemorano i senatori defunti 
Faccioni e Parenzo. 

SI discute la relazione della Commis­
tione di finanza sai decreti registrati 
óon riserva. 

\, ; Henlicaiite eie ralia ina U l n a 
Quattro-giorni, sono, la vedova Giu-

lapplna Ktemoati di Vienna, mandò la 
tua figlinole, Stefania, d'anni U, e Resi 
di 3, a iFare una oommissioaa io una 
Via poco discosta. La ragazzetta mag-
óiare ritornò poco dopo, senza la Resi. 
^ i a domande dalla madre, spaventata, 
4>Pose che mentre camminava per via 
làr'sorellina era spatits, e non aveva più 
,{ìótnto trovarla. 

.Tre giorni passarono cosi in vano 
dSpettative, in ricerche angosciose. 

lari la Klement, accompagnata dalla 
•ò'rella, usci di casa per far mettere 
BB avviso in un giornale per la ricerca 
[della .ptópina, qoanda si imbattè in una 
î itìlìdiii&nt̂ , che teaet'a per mano una 
bimba. La guardò, la riconobbe; era 
ana donna che vaniva talvolta da lai, 
à chieder l'elemosina ; guardò la bimba 
0 mandò un urlo di gioia : era Is sua 
figliulina perdutaI Fece per slanciarsi 
m di lei, ma l'altra, avviatasi di quel­
l'atto, fuggi con la piooina sulle braccia. 
E la madre dietro, gridando: 

— Mi ha rubato mia figlia! 
Alcuni passanti si unirono a lei, e 

arrestarono la donna. Ci voile però del 
bello.e del buono per farlo restituire 
la piccola Resi. 
, iL'arreatata fa riconosciuta par certa 
Anna Zimmermano, d'anni 27, giorna­
liera. Disse d'aver rapito la bambina 
per ' portarla, seco a mendicate e destar 
meglio la pietà della gente. 

Ì«0Ti2IE 
DEL 

E DISPACCI 
MATTINO 

Previsioni finanziarie. 
Rwna 19 — L'on. Luzzatti 

ha dichiarato che, malgrado la 
guerra .ia vista, egli non mo­
dificherà le sue previsioni re­
lativamente al bilancio del­
l'esercizio 1898-99. 

Il ministro del Tesoro si ri­
serva di presentare a suo tempo 
Speciali provvedimenti nel caso 
che, a cagione della guerra, 
le entr ite dello Stato soffrissero 
sensibili perdite. 

, Navi in Gostruziona. 
Róma i9 — Oltre alle tre co­

razzate di prima classe, che 
verranno prossimamente messe 
in cantiere, il Governo ordinerà 
durante il corrente anno la 
costruzione di sei distruttori di 
torpediniere. 

un p )>h'iaa aBfulIntisslmo, la Traeftgu 
raxwne di Cristo, oratorio del maestro 
dim Lr-ranzo Paresi i il ricavo doveva 
servire agli scopi del benefico Comitato. 

Il snoaosso di questo oratorio fu gran­
dissimo: tanto grande ohe 11 lavoro del 
Perosi dovette esser replicato cinque 
vuite dluanzl a un pubblico sempre più 
affollata, nel grande salone del palazzo 
della bella arti ai pubblici giardini, ca­
pace di mille persone sedute. 

Il maestro è giovane: ha appena ven­
ticinque aoni;è di modi tanto samplioi 
da sembrar impacciati, a ha un' aria 
franca ed aparta, oha Ispira subito la 
fiducia a la simpatia. 

Figlio di un organista di Tortons,'a 
se> anni era già organista a sua volta, 
Impacciato solo dalla brevità delle dita 
che a stento abbracciavan l'ottava. An-
diit') In Lombardia, vi passò alcuni anni 
studiando nellii quieta e nel raccogli­
mento. Compi la sua educazione musi­
cale a Ratiébaoa, e di là fa chiamato a 
Venezia per dirigerà la Cappella di San 
Marco, che ha tradizioni gloriose, e la 
Schola oanlorum che le 6 annessa. 

Ora attenda a un nuovo oratorio, che 
sarà pronto tra breve : La rimrrexiorts 
di Lazzaro. 

N O T E A G R I O O L B 
Pei* i bachiouUorl. 

Comesi Goiiiliatte i l " calcilo,, 
Il calcino, malattia prodotta da un 

mloroscopica fungo, distrugge annual­
mente numerose partite di bachi, cagio­
nando gravissimi danni. 

Ora questa malattia ai può combat­
tere con tanta facilità, e si può dire, 
senza tema dì vanire smentiti, che il 
calcino colpisce solo ohi vuole essarna 
colpito. L'allevatore intelligente ha oggi 
moltissimi mezzi par impedire ohe esso 
si Bvilappi, si diffonda a faccia cono­
scere la sua tristo potenza. 

Per la dlsinfeziooe dei locali e degli 
attrezzi, il rimedio più facile, pù adatto, 
più sicuro e più economico sta nell'uso 
della formalina in soluzione all'I per 
cento, da usarsi colle comuni pompa 
polverizzatrici. 

Per la disìntezione, dorante gli alle­
vamenti, sono efficaci tanto il vapora 
di formalina coma, il fumo; ,ma qaa-
st'uttimo, dovendo osarsi in proporzioni 
considevoli, deve essere posto dopo quella. 

SI deva abbandonare la pratica dal-
l'abbruoiamento dello zolfo, venendo essa 
a daoneggiara la seta. Non parlo poi 
della combustione di zucchero, usata 
nelle campagne, perchè assolutamente 
ridicola. 

Non bisogna poi dimenticare ohe la 
buona opera viene poi degnamente co­
ronata alla buone regole di allevamento, 
e specialmente la ventilazione, l'ascuit-
tezza dei locali e ia aoupolosa pulizia. 

Dove gli allevamenti si fanno razio 
naimente, la media produzione in bozzoli 
è giunta a 50 l̂ g. ed anche più, e tale 
cifra viene supeiats, e di molto, da 
tutti quegii allevatori che non dimeati-
oano ia buona e giudiziosa disiufezioae 
dei locali e degli strumeoti. 

BIBLIOTECA 
Nel campo delle scienze occulte. 

Magnetismo e ipnotismo, di G. 13elfiure, 
lire 3.Ó0 — Ulrico Huepii, editore, 
Milano. 

Spiritismo, di A. Pappalardo, lire 2 — 
Ulrico Hoopli, editore, Milano, 
Decisamente le scienze occulte, dopo 

che illustri scienziati apertamente ne 
divennero cultori fervidissimi, hanno as­
sunto quasi un aspetto officiala; bisogna 
oouvanirna poiché noi le vediamo fatta 
oggetto di studio nella celebre collezione 
dei Manuali Hoepli. 

Non sappiamo varamente affermare 
sa, leggendo questi due nuovi libri, sia 
stato maggiore il diletta o la messo delle 
cogoizioni raccolte. La lettura delle stra­
nissime esperienze tentate dal Charoot a 
Parigi e di quella ancor più meravi­
gliose eseguite da altri chiarissimi stu­
diosi, è cosi attraente e tanto eflioace a 
cattivarsi l'attenzione, che veramente si 
può dira che l'ipnutiamo e il magneti-

a ' 

nunzio di un'era nuova, feconda di sco­
perte meravigliose ; al sente che vi è 
tutto uri raccolto da mietere, forse ser­
bato ai posteri del secolo XX. Ci piace 
intanto di constatare che i due Manaa-
lettt editi dall'Hoepli, >ono due gioielli 
destinati indubbiamente a una grande 
diffusione e per l'indole dell'argomento 
che trattano a per il diletto che dalla 
lettura deriva. Chi vuol apeztare nei 
domioii dal meraviglioso, legga dunque 
la dna op^ ê segnalata, 

Comers commerciale 
Sete. 
Milano, 18 aprile. 

La prosante settimana non sembra 
meglio avviata per gli affari serici, se 
ai deva giudioara dal suo asordirs. Ab-
.blamo avuto le solito domande, ma per 
lo più in qualità o titoli introvabili, 
procurando in tal modo meschine con­
clusioni e per di più a prezzi stiracchiati, 
visto che siamo tuttora sotto l'inoubj 
della guerra, sa sooppiarà o meno. 

La prudenza, nella condizioni In cui 
ci troviamo, forma la basa dalla tratta­
tive nei nostri acquirenti, ai quali oc­
corre por la definizione di un contratto 
non solo il buon mercato, ma anche 
l'assoluta esattezza nella qualità e nei 
titolo prestabilito. 

Ricerca migliorata nei cascami.' 
Negli aitimi giorni si vendettero di­

verse ed importanti partite struse pa­
gandosi sino a lira 5.75. Continua la 
domanda; le rimanenze,' fattesi a.isal 
scarsa vengono teonte a prezzi più alti. 

(OA StU) 

CARTOÌ^ERIE MARCO BARDUSCQ 
Mercatovecchio — U D I N E — Via Cavour -" 

DEPOSITO C A E T E J ^ 
a luaociifna od a mano 

m v E K » O I K D B I V A K I K : ;:.: 

per invoUì ed imballaggio l 
e per -' 

al levamento bachi. 
PRE2BZI DI FABBRICA. 

Bollettino dalla Borsa 
UDIMB 19 aprilo 1103 

Kendl ta lapr. 18 , «pr. 10 
Ilol. 5 </, MOtutU I M.50l 08 50 

•• am mtsedic, 98001 SS 60 
D«tta 4 </> u «rapou • 108.10 10B.</« 
ObbUftilwl A m S M I M . I 'I, S9.>/< 99.>/, 

• h l t l l t a x l n n l 
ŜROvia meridiocAli ex . . . . 380 — 830.— 

8 •/. Italiint «I «onp. -'•13.— Ma.— 
Foadiurla B u i « 4'ItaU> * •/, * 9 9 . - 1 9 0 . -

. 4 V, 6 1 0 . - 610.— 
6 •/, Bsnso Ai Napoli M9.— H9 

Ftnrovia Udtne-Poatobbn . . . 409.— 495.— 
tVrada Cairn Siap. Milano 6% 617 - SI7. 
Frotitt FMviaoU di Udina . . lOi.— 103. 

A a l a n l 
Baiu* 4'Iliilia ai coapona.. . 

« 41 Udina 
« Popalarc F^Inlai» . . . 
« OQop«ativa Udinese , 

C«toaifi«io UdlntDt az Oòap. 
BMISUI TnmvUi di Udine . : , 

> V«rr. liatlAìen. n eonp. 
•> • MtdiUrr.tzaoap. 

C'*mfil • Tnlat« 
IFr io;» •h<)3e 
Stnarnit > 
iMiln •' 
Autrla Buî onoU , . • » 
Cvrous » 
ihpdeonl • 

VMlnal dlapnaet 
Ohiaiwa Parigi uà «oaponi 

880 — 
Sia.— 
499.— 
610.— 
149.— 
499.— 
617 -
loa.— 

783.— 
130.— 
186 , -
35.— 

1850,-
:4S,— 
•^0 
719,— 
61S — 

>07 — 
132-
n.ii 

884 — 
HO.— 
91.39 

91.86 

130.-
188.— 
BB.-

1S50.— 
U3.— 

7 0 -
718 — 
618,— 

107,'/. 
1S3.S:S 
37.13 

m -

lU.— 

91.90 Il cambio dei oartiScaii di pagameoto 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a l O e . 4 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e scadi argento a fraziona iictto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

BlnlMMit 

Banca Cooperativa Udinese' 
(Società Anonima) ' 

<Vla Paolo Sarpl N. 3 ) 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con LibreUi al Portatore e i, 
Nominativi . . , 8 '/» •/• 

a Conto Corrente , . . 9'U '1$ 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 */• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cas|^ 

interessi di favore. ••.-,'; p 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo, pure iùtèrelftl 

di favore. ^:; 
rVB. I libr<BtU tutt i 80U0 ^rat i i l t l - f, 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s i a » a O m e s i , intercGlj^, 
* a O '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigiont|< 

Coutl Correud garantiti ed antieipazionl su v ^ 
lori , interesse ft a 6 %-. '^^. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ••'.-j 
. ! ' • ' • * 

Fabbrica Acpe Casose e Seltzf 
della Ditta ,* 

ITALICO PIVA I 
. Via Profettura N. 17 - U D I N E - Via Prefattura H. 17 'Mh 

Specialità e novità per Udine e Provincia Q a s o s e alf|^ 
Menta, Framboise, Arando, Catte, Khum, écc, ecc ;̂!; 

Servizio inappunlabile in Città; spedizioni accuratissime ffi 
Provincia. ri'̂  

Deposito In l^la Mercerie, rv. S. 
Ili • ^ ' _ I. ,' i .'.S'JMS'.Ì'-

CHI HA Eisoairo 
di farà wa% cura rìaoatìtaoDte ricorra oon fidaci» 
al F e r r o JPnKl lax - l d«l i>ro/. Pagimri, 

Sramìato oon andiai medaglio, qaattro dallo qaali 
'oro. Tronti in tode le Farntaiiio a lira u n a 

la bottiglia. Traat'aDQì dì ooatinuo incontaitato 
Bncnesaos 4000 oeitifiaati. Qntis a rioliioita ìm-
portaate monografia illuitrativa PAaUARI & 0. 
FIBENZB, 

O K A H I O V e i B R O V l A R I O 

ANiaMIO ANSELI («rtnl* rotilaawbili 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverta la sua 

numerosa clientela, ohe anche que-
ot'aTDo tiene un grande d^pisìto di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Lo.etU tutto 
sema delle campagre friulane. 

Tiene pure sema per prati artiflciali 
e ga,aot'sce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza, 

Segina Quargnolo 
Udina - Via doi Teatri, 17, 

ACQUA DI PETANZ 
che dal MinisLero Ungherese vanne bre­
vettata « L a é t a l u t a r e ) » . SIECI 
usDÀQLiB s 'ono — :DUS DIFLOUI 
S'OITOIIE - ÌIEISÀaLU S'ÀBaSNIO 
a Napoli al IV Oui presso Internazionale 
di Chimica a Furmaca nel 1894 — 

„ - - . . DUBOENIOCEHTinOATI ITALIANI in 
smo hanno davanti a sé un dominio va- otto anni. 
sto ed inpsniurato ohe aspetta ancora il j GoncessjiooL.-i» per l'Italia A> V . 
suo Galileo. Il dott. BelSord ha esposto ! R a d d o , U d i n e » Suburbio Villalta, 
i fatti con grande chiarezza e ha sapu'o j casa marchese Fabio M'ingilli. 

llappresentaott) della V I T A L E 
inventata dal chimica Augusto Jona di 
Torino, surrofjato di sicura effetto, 
IHGOUFABABILE e SAIiUTABE al non 
sempre innocua zolfatu di rame per la 
cura della vite, htruz'oni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBr,I.B SCUOLE DI VIBNUA 

issisteite 961 molti ami del ioit. prof. STeMcii 
TMte B GoisDiti lalle ore 8 aUe \l 

UfilSaie - ?]•:• dal l io- la. 12 - ? V."!»» 

Farlmat Arr't»! ParinÙM . ..jAfrW 
H Diinni J, VUHU u v n i n u * inpni 
U. 1.B2 e,H D. 4,15 

* inpni 

0 . 4.4S 8.50 0, t , l t l i ^ 
M.* 0,06 9,4» 0 , lOJSO 16.feit 
D. 11,!S6 14.» D, 14.10 ig.BSi, 
0 , ISJtO 111.30 M.«17.a5 21.40^' 
0 , 17,80 U . » M. 13J0 28.40.'" 
D, 30,18 «s,- ». naso ».0*' 

(*) Quatto trauo >i taima a Pordenout. 
(») Parto da Pardenne. 

abilmente evitare ogni discussioao rel|, 
giosa, «icchè il volume si può senza 
paure mettere nella mani di eh cchessia. 

L'altro Manuale, escito insieme a que­
sto, parla dello spiritismo, la scienza che 
vanta ora fra i suoi più fervidi cultori 
di Lombroso, il Richat, Paul Qiblar, G:t-
mìllo Fiammarion. Nella pagine di que­
sto libro, cha ha l'alto marito dall'im­
parzialità narrativa, si senta come l'an* 

La GhloiDa Migona ha gran valore 
Percbà serba alla chioma il suo colore. 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla premiata Prohmoria 

ANTONIO LONGEGÀ 
Signore t '— I oapoUi di un coloro biondo 

dorato «ODO i più bolli porobò quoito ridona al 
rigo il tasaìno della bdllozua, ai s, quMto ssopo 
riiponde sploadldamonte la meraTÌglioau Acqua 
ù^orOy poichà aoD (ĵ aeata «peoìftlith sì dà AÌ CA-
palli il più bello e naturalo oolore biondo oro 
(li moda. 

TieaQ poi «pooÌAlmonto rMaomunà&fx a qutlìo 
Signore f di ouì oapolli biocdl tendano ad o-
Boararsi, mentre coiruao dolla cnddetfa speoialit& 
si avrà il modo di {louservarli stiopra pid aitn-
patioo Q boi colore biondo- oro, 

^ anoho da proforirii «Ile altro tutte aì Ma-
'^onali oho Estero, polohà la pili innooaa, la 
più di aìdaro eifetto e la più a buon marcato, 
non «ostando ùho «ole L, 3.50 a!la bottiglia 
olegantamenta confezionata e «on LolativaiatLU-
ziont. 

Demolito in UDINB preiio rAmministrAzione 
del giornale II PHuli. 

»k n m 1 n n o M >A KMTnu 
' ^ • 0 . 6.S0 8.65 0 . .8,10 ' ^ • 

D. 7JK 9.6S D, 8.28 1I.0IE' 
a. 10.86 18.Ì4 0, 14.19 17.08 . 
D. 17.0S 18.09 0, 16,BS 19.40'̂  
0 . 17.8( KM D, 13J7 t0.05-

DI U t A U l ASriLoa, «A trlLDU. A «AiuaiA 
0. 3.10 8.6$ 0, 7.56 6.3» V', 
H. 14.3(1 16.25 M. 13.15 U.-t- . 
0. U.40 19.26 0 . 17.80 IMO 
DicAsiasA i poaioaa- DApoaTOea. ACASAiu 
0. 6.46 8,82 0 . 8.01 B.40., 
0. S.06 >.42 0. 18.06 1S.6Q, 
0 . 18.60 10.83 0 . «1.27 S2.S. 
D i a a n i M u Anuana BAnuisn Aa,«ifflHl> 
0. 6.10 8.36 0 . 6.50 8.40 
0. 8.(6 11.20 0 , 9 , - 1 3 . -
0. 14.20 17.40 OVlt.60 . ; /MM 

VA evira A n u n n D'A m o B i » . ' A l i r a 
M. I.I6 ' 7.M 0. t,S6 11.10 
0. 8.01 10.87 0 . 9.— 12.66 
M, 16.42 19.46 0, 18.40 ' 19.66 
0 . 17 25 20.30 M. 20.48 . , , . l-ai 

»À m n a A mwxOQH, *A m t » * : '< DXaa 
0 . 7.4S 8.86 U. 8.0B ' ».4S 
M. 13.05 16JI9 0 . 13.13 . i 6 . s r 
0. n . U 19,14 U. 1 7 ^ 119.81 
Colnoidsn» — Da Foitcgroani p^t V^naiia, 

alle a » 9.42 e 19.48. Da Vanaiia arriva allo 
ora 12.66. 

•A s n a l A OVOAU *A atmUM A n o i a 

•' IO!B7 
U. 6.07 6.3.8 0 , 7.06 

A n o i a 

•' IO!B7 M. 9.50 10.16 M. 1031 

A n o i a 

•' IO!B7 
U. 11.20 11.48 M, 12.16 ia.45 
0, 16.44 16.10 

20,88 
0, 18.'40 im. M tO.lO 

16.10 
20,88 e. 10.64' , . %i.et 

OBASIO SELLA 1BAJ£VIA A.VArOSS 
VDBNK-iSAN DAIKIBLB ' 

Parìtnzi Arrivi 
»A nanoi i 8. vAMiirJi 

R. A. 8.— 0.40 
R, A, 11.20 1 3 . -
B. A, 14.B0 18.86 
B. A. 1 8 . - 19,46 

Pnrfansa lAprivi 
u i. lAimu A mnin 

0.66 B.A. «,1S 
11.10 3. ì. 12.26 
11.66 R.A. 15,80 
18,10 B. I . 19.I6 



IL F R I U L I 

Le ipserzioni mtx. Il Friuli si ricevono eaclnaivamente presso rAmraini&tmssione. dtA Giornale in Udine 

I 
L 

PI P R E M I 
f i C i i l L l 

l^OìffÉmOA PRIMO MAGGIO verrà inaugurata coU'intervento delle LL. MM. il RE e la REGINA 

L'ESPOSIZIOr^E GENERALE ITAI^IAI^A li^ TORINO 1898 
• < f Splendidi festeggiamenti — Grandi riduzioni ferroviarie •— Facilitazioni di soggiorno !»-«• 

«^ LOTTERIA COI DUE MILIO» M PREMI 
tiQfl# in' c0tìt^iiti emnlì da ogni tassa e garantiti da Boni del Tèsoi^o 

L'ESTRAZIONE verrai; eseguita con un metodo assolutamente nuovo 
che ottenne la, preferènza del Comitato Esecutivo e l'approvazione da parte di S. K. il Ministro delle Finanze (Decreto 27 luglio 1897). 

Éeiijante peito iÉó39>Éaii mìk imn mM0iMlimM facile viacere n piiiio ìupaptante aicbe col mim di i sold bifilietto 
Nbn più come nelle precedenti Lotterie, operazioni lunghe, camplioate e di diffìcile controllo, ma chiaivezza, rapidità e semplicità assoluta, 

1 — • • • i J I „ | ^ . I . . . H — • . . . • I l . . - . I . • • -

• ^ Ad ogni Centinaio di biglietti e relativamente^ ad., ogni Centinaio di quinti di biglietto 

è aiSiĵ iiMiìàto un premio da lire 200,000 
100,000 - SOjOfta»" % f ì 0 0 - 15,000 - 10,000 - 5 0 0 0 - 1250 - 500 - 250 - 175 - 150 - 140 - 130 e al minimo 135, 

•I;I|Ae<tH>i*!!MiÙ«̂  deh pi|eoi4, m^tski^ a doiuiciilo d«|S vinoitorl in I ta l ia ed a i r c s l c r o e setiza a l c u u a r i t enu ta : 

, PE6??P* tó % l k t f e iatero L. 5 W * » Prezzo del. q[uiaito di Viglietto L,, 1. 
Alle richieste di quinti di bigli'dtto si, raccomanda di unire cent. 15 per le spese d'invio 

i 'ij'&lkttj e.i-quinti di bigliietto sjl vendano: InTAflI I l lÓ presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizi ne (Sezione Lotteria), 
In CàENOWA presso la Banca F ra t e l l i C a s a r c t o ili Vraneesco , Via Carlo Felice, N. 10. 

IauII»I(Mgi plessi)- il siĝ  OlUsiCgvÎ è CotìU c&mbio valute, fcotti e Miani Piazza Vittorio Emanuele. 

Si reuìcomanda di sollecitar?, le richieste di biglietti perchè pochi ne rimangono disponibili e quanto prima verrà annunziata la chiusura della vendita, 

IIMilllllllililiiillilllllllllilillllliillllllllllliPl iBiiiiiiiiiimiMiiaiiiiwmiM |IIÌIIIIIIIIII||||||IIIIÌIIIIIIII|I||ÌMW^ 

Voletù una, pròva Inoonteatabile della virtù e della superiorità 
della, vera, auqua 

GIININi -HIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che no usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete convinti ÌB contenti. 

B a s t a p r o v a r l a p e r ASiloCitaria. 
Ctuardarsi dalle contraffaxioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. l . K O e S 
ed in bottiglie grandi per l'oso delle famiglie da L. 5 e L. S . 5 0 . 
Trovasi da tutti i I^tftnaaitti, Droghieri e Profumieri'del Regno. 

A Udine da Enrico Maaon ahineagliero, dai Fratelli Petroari parrnoohieri, 
da Fnneesoo Minialni drogbìere, da Angelo Fabti* facmadata — A Manisgo da 
Silvio Boranga (arnuciala — A Pordenone da Giiuappe Tanai negoiiante — A 
Spilimtnrgo da Engenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmeno da Chiuui 
farmaoitta — A Fonlabbn: da Arùtodemo Celtoli negozianto. 
Deposito generale da A . M i s o u o e, C , Vja Torino, 12, M i l a n o 

Alle >pedÌ2Ìooi por pacco postali aggiungere centesimi 80. 

LA RICCIOLINA 
vera arrlcciatrico insuperabile dei capelli preparata .dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze, è aasolutaiàente la mir . 
gliore di quante ve ne sono in con\uiercio. 

L'immenso successo attenuto da ben 0 anni è uua 
Rarauùa del suo mirabile effetto. Basta bagnare alla aera 
il pettine, ppssando nei capelli perchè questi restino 
splendidumento arricciali restando tali per una settimann. 

Ogni bottiglia é conrezìonata in elegante astuccio 
CPU annessi gli arricciatori specialità nuovo sistema. 
SI v e n d e In b u t ( l s l l « da t.. «.SO n t,. ^.AO ' 

Deposito generale presso la profumeria ANI^OKlIO 
liOilCinfi^A — S. Salvatore 4825 — Yennala . 

Depòsito in Udine prcs.io l'Amministrazione del 
giornale ;<1L FRIULI >: 

GUARIBE „,_.,.„ 
prodotto,- e p«ìr ciò are adoperano astrìngenti danî òslssiAii a «biute propria 
cede tiitti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle .p l l l» l« de! Profo.s3gie 
lBriij.»VABaM n n v M « l n ' «.liA mata Sf»M 91. i - . '\ ' .. 

R À D I O A J ' I Ì M E N T Ì Ì ! " """* '«B|tìl»5to«>*e«MBnto dovrebbe essere lo scopo di ogni an. 
vaiaaMt.ua i u malato ; ma'! invecfl moltissiiiii sono coioro che affetti da malattie 

segrete (Bleonojiagi-e in genero) non gnài^ano che à far acomparire al più presto l'apparensa 
nl°,l);'"Hl°Ìi.°.'{i,^''**?.^L!"^''l''-^ distruggere por sempre e radicalmente'la «a«»a..ehi.l'ha 
noon I . u.. «. .o< , „ ,. .> i r la ed a quella della p r a i e nase l*nra . Ciò sue-

I»l |e**oae-B»vedi . ohe costa" H r e ». " • •"^-- - ,-t»»'>.«.X«iei PORTA deU'Università di Padova, e della 

Queste p » l o l e , che contano ormai t r o M f a ^ n i di s<«(pesjo.inconte»tat(H .por le sue continue e perfette guarigioni degli 
«coli ai,recenti che cronici, sono, come lo attestai! ,vaiWe.d,ttor,B«,»iul.,di..Pi-.ai l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqua 

48,t^-gu»tì5ano »j.lJcaImBnte-,delle predett̂ ,ni»)a;tee..{Bl6n.norraBÌe,.oatai*ii.i, -'ftli, e restringimenti d'orina]. SPKCM?I«A»K 
1.A jjjfl.ATa'»;^., Ogni giorno visite.̂ ntediaoAihirurgTOhé.-dalle l Mie 3 jotr.;. Consulti anche por cori-i,)pondenia. 

OT- TSrB'ES»"P\ A Ĵ " lVÌ»'-̂ »«!?»5'«-,iO"»J«>:G"'l.t«a>ii Ai-mì^<Lu UbOTato'rÌ7i7KMz7"siB. Pietro e 

SI DIFFIDA '^il-JiiS?s^^^s^::^^^^>^-^'^ «>» ™« p'»-" ^^ p-fossore LU161; PORTA feil^ Btiitoi'ti\ "di, W'i»., 

-al ' Irivftnào TOVlìarioitalo di fcirb i» alla Farmacia AuWMIb̂ ^̂  ., , 
Via Spadai!, N. 15, Milano . - ai ricevono frapclii.inèl'ftWito^kdjill'éStèVò:'Una scatola .pillole 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coll'istijuillone 'Sdl'Sit/db ÌÌ tìarbe ' 

Ctallnliùni^— con lî abbrÀório-èhimieo 
del Professore l iul ic l P o r t a e un 

eVorlaia, C. Zanetti 
, iJitipponi Carlo, l'rizai 

abiliróontfr C. Erba, Via Mar-
tt<i|i>na..Via Pietra, N. 69 

^ 
NUOVA SeOPERiTA 

' i t ì l f i i : 

I S T A H T A I« E A 
por tingere oapelll e barba in Cjitstìftttò. e I^Iérp 

\^Ay-^ \ '5" preferirsi a qualunque altra tintura' 'per la sua, assolola 
\1\[)4 innocuità, garantita senza nessuna sostanza venefica, nò .«^rMiva;,, 
^ « - ' « " ' preparata con sistemi e sostnnie organiche, vegeta"; la sola,«he,tinga,, 

perfettamente e in modo tuie che nessuno può acòórgersone. elie 
81 tratti di una tintura ; l'unica cho puro sporiSandò la pelle 
po3g,i porinettjre cho le macchie spariscano con una semplice'. 
lavatura. — La migliore di quante si siono fino ad ora in­
ventato; la più perfetta e cho córto farà cessare l'BSo.'diUàttè 
lo altro; inlino perchè è veramente la prima.,preparazione priva 
allatto di nitrato d'argento, di ramo o di piombo; per tali sue 
prerogative l'uso di questa tintura è divenuto ornui gonerale. 
poiché tutti hanno di già abbandonato Io altro tinturci 1» miiggior 
parto proparate a base di nitrato: 

Scatola grande lire 4i — Piccola lire S^^O. 
Trovasi vondibiìo in iTUiuo presso VXmmpietiìfxipiio.dal . 

giornale II l 'r lul l , Via della Prefettura n. 6, 

Udine, 1898 ~ li'ip. Marco B«rdii8oo. 

http://vaiaaMt.ua

